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Tirare le fila di una giornata intensa di lavoro non è facile. Ancor meno 
se gli interventi dei singoli relatori hanno offerto molti spunti di rifles-
sione, appigli per nuove ricerche, zone buie su cui indagare ancora.
Quello che posso dire, dopo aver ascoltato attentamente ogni relazio-
ne, è che le prospettive per lavori futuri a Trobaso hanno una base 
solida da cui partire e confrontarsi anche in virtù della capacità, da 
parte di chi ha organizzato il convegno, di aver fatto dialogare non 
solo discipline diverse, ma anche epoche lontane tra loro. Una sorta 
di «telaio» a cui hanno lavorato molte mani avendo ben in mente il 
disegno della trama.
La trama che prende avvio dà una completa e articolata analisi sto-
riografica sul concetto di romanico e il dibattito che, tra il XVIII e il 
XIX secolo, ha coinvolto molti intellettuali europei. In questo percorso 
Eleonora Casarotti ha delineato, in maniera assai chiara, le oggettive 
difficoltà a trovare un denominatore comune poiché l’opinione più dif-
fusa del Medioevo era ancora imperniata da una prospettiva negativa 
dettata dal Vasari e dalla sua scuola, che descrissero questo rivoluzio-
nario periodo storico come un momento di decadenza artistica. 
Questa visione oscurantista iniziò a essere incrinata solamente durante 
l’Illuminismo con la definizione di Louis de Jaucourt, seppur troppo 
generica, di «Gotico antico e moderno». Stupisce come il romanico 
continuò a essere cronologicamente collocato nell’Alto Medioevo e 
come nel territorio del Verbano il romanico di San Remigio di Pal-
lanza fosse identificato dal Viani con il termine di «lombardo primi-
tivo». Solo con Paolo Verzone iniziò un approccio più equilibrato e 
propositivo verso lo studio del romanico, con uno sguardo attento non 
solo all’inquadramento cronologico ma anche, e soprattutto, al conte-
sto territoriale, agli scambi culturali e alla circolazione di maestranze. 

CHIARA MARIA LEBOLE

Trobaso e il suo territorio: 
brevi considerazioni conclusive
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Un’analisi, quella di Casarotti, necessaria per comprendere le molte 
lacune bibliografiche con cui gli studiosi si sono dovuti confrontare 
anche per lo studio della chiesa di San Pietro.
Trobaso è un piccolo centro del Verbano, inserito in un contesto terri-
toriale di ampio respiro, la cui importanza si può «leggere» nella storia 
della sua chiesa. Faceva parte della diocesi di Novara che, seppur ap-
parentemente periferica, svolse un ruolo importante nella dinamicità di 
questo territorio come dimostrano le epigrafi funerarie, datate al primo 
quarto del VI secolo, così come gli importanti edifici chiesastici che, in-
sieme a Trobaso, costituirono una fitta rete di controllo ecclesiastico sul 
territorio: Mergozzo, Vaxo, Domodossola, Suna e San Giulio d’Orta.
Tra questi Mergozzo, edificata su un leggero promontorio sull’omoni-
mo lago, ricopre un certo interesse archeologico poiché, negli anni Ot-
tanta del Novecento, furono indagate le sue fasi più antiche, databili tra 
la fine del V e l’inizio del VI secolo, sfatando il mito di un tempio roma-
no su cui si sarebbe impostato l’edifico chiesastico. L’importanza della 
committenza, verosimilmente vescovile seppur l’ubicazione defilata po-
trebbe suggerire il possibile intervento di un privato, si può leggere nelle 
decorazioni del battistero realizzate con la tecnica dell’affresco. 
Analogamente la chiesa di San Pietro a Gravellona Toce, con la tipica 
icnografia a croce latina preceduta da un atrio, ha un interessante ci-
clo decorativo costituito da losanghe rosse, bianche e nere che trovano 
confronto con quelle della cappella di Sant’Aquilino in San Lorenzo a 
Milano, datate al V secolo. Ci si chiede se l’intento fu solo quello spiri-
tuale o se fosse finalizzato a un organico e puntuale controllo del terri-
torio, non solo dal punto di vista sociale ma anche economico, collegato 
all’attività agricola, alle cave, alle miniere ma, soprattutto, alle strade. 
In questo contesto storico-territoriale si inserisce la chiesa di San Pie-
tro di Trobaso menzionata, per la prima volta, in una pergamena data-
ta al 1031. Da questa prima attestazione scritta prende avvio la ricerca 
presentata da Chiara Ribolla. Un lavoro articolato su tre fronti: quello 
documentario, quello dell’analisi stratigrafica degli elevati e la rilet-
tura della documentazione relativa agli scavi archeologici all’interno 
dell’edificio. 
Tre fronti che sono state messe a confronto con un approccio a tutto 
tondo, permettendo di formulare delle risposte interessanti non solo 
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sull’evoluzione planimetrica della chiesa nel periodo compreso tra l’XI 
e la fine del XII secolo, ma anche sulle tecniche costruttive, sui forni 
per la fusione delle campane e sui contesti funerari. 
Un edificio, quello di Trobaso, che ben si inserisce nel contesto verba-
nese e in quella politica di controllo vescovile su due valli, l’Intrasca e 
l’Intragna, poste in un punto strategico per la viabilità. L’autrice non 
ha tralasciato le fasi post medievali della chiesa di San Pietro intrec-
ciando i dati materiali con le visite pastorali e offrendo un excursus am-
pio e completo sull’edificio analizzato.
A proposito delle visite pastorali, l’intervento di Paolo Mira ha messo 
in evidenza l’importanza di saper leggere i documenti che rappresen-
tano una fonte inesauribile di informazioni. A partire dall’ultimo quar-
to del Cinquecento i vescovi, sull’esempio dell’opera di Carlo Borro-
meo, percorrono periodicamente i territori delle proprie diocesi: nei 
documenti viene segnalata l’ubicazione esatta degli edifici chiesastici, 
la loro planimetria con la descrizione dettagliata dei differenti corpi 
di fabbrica e la presenza di cimiteri. Ma quello che ha reso partico-
larmente interessante il lavoro di Mira è l’attenzione da lui riservata 
alle annotazioni sulle attività di cantiere, sui tempi di esecuzione, sullo 
stato di salute dell’apparato decorativo, sugli ampliamenti non previsti 
e sulle variazioni in corso d’opera.
Queste informazioni diventano indispensabili nel momento in cui il 
monumento, qualsiasi esso sia, viene messo al centro dell’indagine sto-
rica, architettonica e archeologica, permettendo di comprendere cor-
rettamente il monumento stesso e aprire nuove strade interpretative, 
creando le basi per interventi di restauro condotti con estremo rigore.  
Rigore che trova voce nel contributo di Massimiliano Caldera e Ste-
fano Martinella, che hanno magistralmente esposto gli interventi di 
restauro che hanno fatto riscoprire importanti affreschi realizzati tra 
il 1616 e il 1626. Nelle visite pastorali si faceva richiesta esplicita di 
raffigurare il Santo cui era intitolato l’edificio al di sopra del portale, 
mentre dal Libro dei conti della Fabbriceria della chiesa risultano pa-
gate le figure degli Apostoli Pietro e Paolo, probabilmente eseguite 
dai fratelli Giovanni Battista e Giovanni Mauro Della Rovere, detti i 
Fiammenghini.
I lavori di restauro non sono ancora terminati e, certamente, riserve-
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ranno altri spunti per ampliare il quadro artistico di questo edificio, 
considerando la recente scoperta di lacerti di affreschi collegabili alla 
Passione di Cristo, resa con un linguaggio figurativo non consueto. 
Colpisce la figura di Cristo che sembra meditare sul significato stesso 
della Crocifissione, un tema caro all’ambiente nordico e riproposto in 
Piemonte da Gaudenzio Ferrari nella chiesa di Santa Maria delle 
Grazie a Varallo Sesia. Nel caso di Trobaso l’autore è ignoto, ma la 
sintassi decorativa colloca le pitture ai primi anni del ‘500: un segno 
tangibile di orizzonti artistici di ampio respiro.
L’impronta «internazionale» della chiesa, oggetto di questa giornata di 
studi, è da mettere in relazione a quei percorsi stradali importanti già 
conosciuti e frequentati in età altomedievale. Strade che collegavano 
non solo aree geografiche, ma culture differenti, espressioni artistiche 
e architettoniche, linguaggi simbolici riconoscibili e codificati. Strade 
che agevolavano gli spostamenti di maestranze, lo scambio di saperi, 
strade che univano nonostante i valichi alpini.
Lo si evince anche dal lavoro di Stefano Martinella che ha offerto uno 
spaccato della chiesa di San Pietro nel periodo precedente il pieno 
Seicento influenzato dalla presenza artistica di Bartolomeo Tiberino. 
L’autore ha seguito due percorsi di ricerca, intrecciando le informazio-
ni desumibili dalle tracce decorative ancora visibili con quelle degli atti 
notarili, dell’Inventario Taverna del 1618 e delle visite pastorali che, dal 
1585 ai primi anni del ‘600, offrono una chiave di lettura insostituibile 
per comprendere non solo le variazioni planimetriche ma anche, e so-
prattutto, i lavori commissionati alle botteghe per la realizzazione degli 
arredi sacri, con il prezioso dettaglio dei costi e dei materiali utilizzati 
per i tabernacoli che, secondo quanto predisposto nel 1577 da Carlo 
Borromeo nel trattato Instructionum Fabricae et Supellectilis ecclestiasticae, 
dovevano custodire ed enfatizzare l’importanza dell’Eucarestia: par-
ticolarmente significativo è il tabernacolo in legno opera di Giovanni 
Andrea Merzagora poiché il dettaglio esecutivo pone l’accento sull’im-
portanza delle opere del Rinascimento lombardo tanto incisive quanto 
originali nel quadro artistico piemontese.
Le visite pastorali sono significative per comprendere le trasformazioni 
architettoniche che hanno interessato la chiesa di Trobaso, come l’ab-
battimento di alcuni muri divisori tra le navate a fronte della conserva-
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zione di quelli laterali adattati per sostenere la volta. Anche il Libro dei 
conti, compilato dalla fabbriceria della chiesa, offre una fervida sugge-
stione sulla vita di cantiere elencando i pagamenti a mastri muratori 
e artigiani, le spese affrontate per l’approvvigionamento dei materiali 
edili, per l’acquisto e la messa in opera di cancellate, oltre all’inventa-
rio degli utensili. A questo si aggiunge un interessante dettaglio sul-
le aree di provenienza di alcune materie prime, come la «calcina da 
Porto Valtravaglia, piode da Vogogna, sabbia da Ramello», a indicare 
non solo una maestranza specializzata e competente, ma anche una 
committenza che poteva investire anche sul trasporto dei materiali.
Un mosaico culturale a cui si aggiunge un altro tassello offerto da Ma-
rina Dell’Omo, che ci ha aiutato a meglio comprendere la complessità 
dell’arte sacra a Trobaso, suggerendo una serie di suggestioni legate 
alla figura di Bartolomeo Tiberino che svolse un ruolo importante nei 
feudi dei Borromeo sul Lago Maggiore come intagliatore e architetto. 
Anche le sculture lignee di Antonio Pino sono un esempio significativo, 
come ha spiegato Filippo Falzoni, della tradizione degli intagliatori in 
questa specifica zona del Piemonte: lo dimostrano i due pulpiti dedica-
ti a San Pietro e San Paolo. 
Quello che si evince dal quadro offerto da questi due contributi, distinti 
ma tra loro collegati, è la complessa organizzazione delle botteghe, la 
profonda conoscenza della materia prima, la ricerca iconografica e sim-
bolica di ogni singolo cartone cui fare riferimento per realizzare le opere.
San Pietro a Trobaso è un esempio. Un esempio di architettura ro-
manica, di documenti d’archivio, di scavi archeologici, di analisi stori-
co-artistiche, di studio del territorio. Ma non solo.  
È un esempio, e si è potuto comprendere appieno in questa giornata, 
di come la ricerca non possa prescindere dal dialogo tra più discipline 
e tra diverse professionalità, che i settori disciplinari debbano essere 
rispettati durante le fasi di lavoro, ma abbattuti nel momento in cui 
si vuole disegnare non solo il quadro d’insieme, ma anche impostare 
nuove prospettive di indagini.
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